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NOTIZIE 

BOLOGNA . Museo Civico. - Il (;overno ha comprato e destinato ;li Museo Civico 
.Il lIolo;(na una rarissil11a l11 0 neta d 'l nnocen1.O I X. Si tratta di 1\l1 1ll:l:.{nifico ese l11plare del doppio 
scudo d'o ro, coniato in quella cittil ile i J59/, durante il hrevissil110 pont ifi ca to di Innocen1.o IX 
che re;(nll soltanto due Illes i. 

Questo pontefice bol og·nese, c he aveva Ilome (;iov;lnni Antoni o Facchinetti, non ehl,e 
tel11po di far co niare altre l110nete con la propria effigie, eccello questa, che perciò ha l\ll sin
golare pregio nlllnisnlatico. 

:\"el diritto nwstra la l er~-g-enda: I:\" NOCENT IVS IX l'O:\T. MAX. con lo steml11a della 
f,IIniglia sua; ne l rovescio: 1l0NONrA I)()CET, con c roce gigliata e due annette delln città <li 
B()logna e del Cardina le Legato l'aolo Sfondrati. 

Di ta le moneta non sono noti agli s tudios i llI11nis matici che due altri esemplari; l'un o d ci 
Museo Vaticano, l' ,dtro del Re d'Italia. Ora è da aggillll',;-ere questo dell'avv. Celati di ROllla. 

Quanto al pre:,in artistico è da nota re che l'opera si deve ad Alessandro) Men,;anti, scul
tore assai noto pe r diversi e pregiati lavori in hronzo fra i quali la statua di (;regorio vrl r che 
sta sopra la porta del Palazzu Comunale di Bologna. 

Isole dell'Egeo. - La missione archeologica-artistica del d"tL Giuseppe Ge rola, ne lle 
trerlici isole d ell'Egeo occupate dall'ftalia, durò quasi tre l11esi : dalla l11età di maggio a lla metil 
di agosto. 

Il centro dei lavori fu natnr,dnl ente stahilito nella cittil di Rodi, lo studio della q uale e hbe 
ad ;Issor hire hu ona parte elel tempo disponil,ile per la call1pagna. Da Rod i s i dipa rtirono le 
a ltre g ite, s ia nell'interno d e ll'isola, sia in tutte le altre Sporadi ora occupate. 11 soggiorno nelle 
diverse località, per q uanto diflicolt;lto in parte dalle esigenze delle cOlllllll ica;r,iO'lI i marittime, 
veline tuttavia subordinato, per quanto fu possibile, a ll'importa nza de i singoli paesi: nessull mo
Illllne nto <li qualche illlportan1.a, ovunque esso russe, venne d efrn udato di lilla visi ta . 

Primo risultatu d i tnli escursioni si fu la cOlllpila ~ i o lle di 1111 l,rev <! ma sistematico ele nco 
di gr;ln parte d e i ruderi archeolog-ici e di tutti ~~'Ii ed ifizi Ille :li oeva li e moderni aventi interesse 
d'arte, s parsi nelle tredici isole . 

Tale elenco vedr,l la lu ce quanto prima per cura del Mi nistero dell'Istruzione. 
AI tempo stesso quei mo 1lI1111en t i furo no studiati, descritti e fotografati in tutte le loro 

parti , per poter deg-namente figurare in <lltra apposita pul,blicnzione che si sta pre pnrando. 
Le fotografi e eseguite sono più di quattroce nto, ed lIna cin q uantina i fac-simili delle varie 

iscrizioni med ioevali potute rintracciare d'ogni dove. 
I ri sultati delle rice rche riuscirono oltremodo ricchi ed abbondanti nelle cittil di Rodi, ilei 

Caste llo di Lindo dell'isola stessa e nella capi tale dell'isola di Cos: In profusio ne de i fortilizi e 
dei palazzi artistici in tali localit il appare sorprendente, e l'interesse loro, tallto ne ll'insieme 
qua nto nei dettagli, vera mente s'impolle . Ma notevoli castelli dovuti ai cavalieri di S. Giovanni 
furono st udiati in moltissime altre località de lle varie isole. E, per la s pecialissima importanza 
delle patrie memorie, furono particolarmente rice rcate le lucalità possed ute dalle f;lmiglie ita
lian e, e supra tutt,) dai Q ueri ni di Venezia, irradiati da Stampalia. 

Non soltanto g li stemmi gentilizi rammentano quivi g li antichi signo ri, llIa non rare remi
nisce n1.e d'arte rip;lI'lan o d el dominio o dell'influenza esercitata dai nostri avi, me ntre gran p:1rte 
delle fortificazioni più poderosamente magnifiche di quelle isole è dovuta all'iniziativa cii g-ran 
maest ri de ll 'ordine, apparte nenti a lla ling'ua d'Ita lia , ed alla direttiva d'ingegneri militari e di co
struttori italiani. 

Terlllinat;l la missione d el dotI. Gerola, rimane ancora ne ll' Egeo il dotI. G iang iacomo Porro 
d e lla scuola archeologica italiana di Atene. Egli ha incarico di completare per la parte più (111-
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tica l'e le nco d e i m"IlIlIlH.! llti , di ri()r~; lllizzare i piccoli 1l1l1~ e i di Rodi, di I.ind o e di Cos; e final
me nte di illiziare (Ju :dche scavo ue lle localitit più pr:omette nti, aflin ch0 la ~ c i enza italiaua prenda 
po~sess() ;lIl che ciel sottosu olo di qu este isole ri conquistate alla patria. 

Di~co da cui è stato abrnso il ritratto di Sig-ismund o I"I'falatesta. 
Rimini, T e mpi o :Vlalatestian o. 

RIMINI. - Tempio Malatestiano. - U no dei lati inte ressanti, o ltre la be llezza arti stica, 
d e l T empio l'Vlalatest ia no di Rimini, consiste ne l fatto che lo si è co nside rato co me un lll onu

. mento. cos trutto da S igis nlOndo Ma latesta piutt osto di cele brazio ne n sè st esso e d cI su o amore 
I)e r ~ k~t~;\ de«1i A tti , che 11 0 11 del ~allto citi la chiesa e ra consacrata, 
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:'\o n q uill d i croci, lIè simholi d i san Frall cesco; ma il ritratto di Sig-islllo ucl o \Ialatesta, i 
suoi stem'lli , una folla di l'igur;lzi oni umanisti co"':paganc e iscrizioni celehra nti lsotta, dnpprima 
sua co ncuhinol, poi sua mo:.;li e , Per questo fatt o e per altri di natura mo ral e e politi ca, l'i o 11 

Disco da cui è s tato almlso il ritratto di !sotta Malatesta, 
Rill/i ni, Tempio l\Iala testiano, 

scagliò contro Sig ismo nd o 1';lIIate ma, accusalldolo appuuto d i ave r convert ito un tem pio cri
stiano in un tempio pagano, esalta ndovi la SU ;I colpevole pass io ne , G li storici lilvorevoli a Si
gismondo accorsero più volte ali:J difesa , dichiarando di nOli trovare ragione a ll e invettive d e l 
l'ap;l, pe rchè no n e ra vero che il ritratto d'lsolta fosse ne l tempio c no n e ra vero ch 'ella vi 



fusse celebrata cume splendida di forme e di virtù, nonchè decoro d'Italia, e aggiungevanu di 
dubit;lre assai dell'altra accusa che il Sig-nor di Rimini avesse rubato i m;lrI11 i di una chiesa 
Ravenn<lte per adornarne il tempio. 

Già Con'adl) Ricci alcuni mesi ur sono aveva pubblicato, 1Ie11' .... lusOltia, i documenti che 
comprovava 110 tale furto; ma ben più importallti scoperte ha potuto ora fare nel monumento 
stesso. Egli ha truvato che, effettivamente, nella prima cappella, a destra della chiesa, Sigi
smol1do aveva fatto scolpire i,n due ghirlande, cusì la sua immagine come quella d'Isutta, e che 
sull'urna d'Isotta aveva fatto precisamente incidere le parole che decantavano la bellezza e le 
virtll di lei e la proclamavano decoro d'Italia, 

Sopravvenuta l'invettiva del Papa, Sìg'ismondo non se ne dissimulò la g-ravitù e procurò 
d'evi~arne le conseguenze correndo al rip;iro. Fece raschiare quindi il ritratto d'1;;otta e coprire 
l'iscrizione llIarnwrea ciel sepolcro con un'altra incisa in una lastra di I,rollzu d urato che dice : 

D. [SOTTAE 
ARIMINENSI B. !'l'I. 
SACRVM. MCCCCL. 

Ora Corrado Rkci, rilllliUvelld o per pochi momenti la lastra di brollzo, h;1 trovatu PeJ:fd
!,lIItt!/tte intatta, la prima epi:(rafe u:;uale ;inche per data a que lla di una 111edag lia di Matteo 
de P;lsti: 

ISOTE ARIMINENSI 
FOln1A ET VIRTVTE 

ITALlE DECORI 
MCCCCXLVI 

ed ha trovato perfettamellte appariscente tutto il profilo di Isotta ilei m;IrI110 che il discreto 
scultore nOli ebbe il curaggio di c<lncell<lre del tutto, quasichè lo trattenesse un cavallere~co 

rig'uardo verso 1;1 celebre donna non ancora defunta . 
1\è qui si arrestano le recenti scoperte, chè altre il Ricci ne h;1 fatte, dal I<lto <lrtistico, 

(,rs'anco più ilnportanti. 
Non è del caso parlare qui delle mille ipotesi fatte intorno a:{li autori del tel11pio Mala

testiano, dal Vasari iù poi, con la dcsig-nazione di Urla folla di scultori. lJa qualche tel11po però 
la critica era venuta accorgendosi che la parte principale del magnifico lavoro scultori co si do
veva ad Agustinu d'Antonio eli Duccio, fiorentino, il gentilissimo famoso autore anche delle scul
ture dell'oratorio di San Bernardino a Perugia, Ora il Ricci ha trovato nell;1 grande fascia della 
cornice, che ;dl'altezza di circa dieci nletTi ricorre nell'interno del 111OnUl11ento, questa iscrizione 

OPVS AVGVSTINI fLORENTINI I.APICIJ)AE, 

segnatura identica a quella da lui messa nel S<ln Bernardino di Perugia. I.e lettere ;lIquantu 
<llzate, avendo perduto la pril11itiva policromia, non appaiono pill dal i><lSSO. Così il pro blen);! 
è risoluto. L'ispiratore, il direttore di tutto il lavoro scultorico e per la l11ag-gior parte l'esecu
tore è stato dunque, senza contestazione, Agostino d'Anto nio di Duccio. 

Procedendo inoltre nell'esal11e del resto cie l curnicione, Corr<ldo Ricci ha rintracciato, pru
prio di fro nte a detta iS'.:rizione, quest'rlltra che indica quale architetto dell'interno del tempio 
:\Iatteo de l'asti ( l), P,) veronese (VS): 

MATTHEf VS, D. p, ILLVSTRIS ARIMl:\f1 DOMINI 
NOBILlSS, ARCHJTECTI OPVS, 

Da qu e~t;! iscrizione, sfuggit;], a sua volta, per la sua altezza e pe r esser~i 'conSUl11aUI, a 
lutti gli studiosi, risulta che se Leun Battista Ali>erti è stato l'architetto dell'esterno, i\latteo 
de Pasti è stato invece l'architetto dell'interno, Infatti a nessun intendente cJ'<lrte doveva sfug
gire la granele differenz<I che passaI tra l'esterno roman<llllente forte e sobrio, e l'iuterno pieno 
di eleg;Ulte esilità e di grazia. 

ROMA. - Amministrazione delle Antichità e Belle Arti. - Il i\lillistero della 
p, J. ha stabilito di pubblicare IIn volume intorno all'Amministrazione delle Antichitil e nelle 
Arti dal l " luglio 1909 al 30 giugno 1912, cosi come fece per l':\nt 'cedente triennio amministra
tivo. La redazione d'esso sarà semplicis~ima e conterrà sommariamente esposte a guisa d'elenco, 
le notizie relative a tutti i restauri compiuti dalle singole soprintendenze ai Monumenti, col costo 
relativo ai lavori compiuti nei locali dei Musei e delle C;lllerie dipendenti (restauri, amplia
menti, ecc,) e al loro costo; agli acquisti e ai prezzi rispettivi; ai doni ricevuti, agli scavi com
piuti dalle singole sopraintendenze e alle principali scoperte avvenute; ai direttori dei :Vlusei e 
delle Gallerie governative. 
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ROMA - Scavi di indagine in corso di esecuzione presso la Torre delle 
Milizie. - I re centi scavi d i indagine eseguit i ne l te rrapie no ch e c irconcl .l la Torre d e lle 
Mi lizie , ha nno rimesso in luce avanzi romani fino ad om ig norati. 

Con lo scavo eseguito presso l'angolu Nord-Est s i è trovato che q uesto posa in qu e l punto 
sopra un han co d 'arg illa a m. 2,40 d al pi<lno superio re c ircostante , il q uale pia no trovasi a 

Ill . 4,30 sopra il li ve llo stradnle. 
Proseg ue nd o ve rso l'an golo Nord-Ovest è ve nuto in lu ce alla med esima pro fondi tà un 

ant ico piano di strada romana, composto ci i po ligoni di lav;l basa ltin a frammi sti a lastre di tra· 

ve rtino , sopra il qual e poggia la to rre. 
Lungo il lato vòlto verso Ovest , ove all a to rre è addossato l'e di fic io med ioeva le e ntru il 

quale si sv iluppava la scala d'accesso , lo scavo ha r ivel<lta una custruzi one romana co n para
me nto a co rtin<1 ch e per la manie ra di sua costruzio ne, un po' rozza, s i ma nifesta de ll'e poca 
impe lÌa le, forse del li I seco lo . V uesta fl ( nte ha una lunghezza di c irc'l m. T 3, non è pa ralle la 
<1 l1a to rre e dista in med ia m . l,50 d alle murature a questa addossate. 

In qu esta fronte so no du e g rand i 'lrcate a pie no ce ntru, che in te mpi poste rio ri furo llo 
ristre tte, m edi<1nte la costruzione di du e spalle a cortina so tto le arcate . 

Nel cavo si ;, ritrovata pure l'antica strada di poligoni e fascie di t ra ve rtin o , che è poste
rio re alla costruzione pred e tta, perchè la taglia a c irca 2 m etri so tto il ce r ve llo d egli a rchi, e 
superiormente a questa strada s i sonu t rovati polig:ot1i d i altra via pur e poste rio re alla prima . 

Lasci ando pe r ori! .11 posto ques ti testimoni di antiche vie, si è iniziato lo ste rru d e l fro nte 
opposto d e l muro ove so no le arcate , o nde trovare le imposte d egli archi e dei pil astri. 

Pure ne l lato S ud la Torre appare fo nda ta su costruzio ni roman e me ntre che ve rso l'an
g ulo S ud-Est, ove trovasi lo spero ne eseg'uito poste rio rmente a sostegno di questa, tor na a 
mostrars i il ha nco di nrg illa come piano d i fo ndazione. Presso l'angolo S ud-Est s i è poi disco
pe rto a poca pro fondità d <1 1 p iazza le 1111 pozzo ro mano de l di<1me tro d i 0 ,7 0 , costruito a hlocchi 
d i tufo , avente UI1 <1 forma pressochè c irco la re e che per la sua costruzione s i manifesta o pe ra 
re puhhlicana. 

La profo ndità di questo puzzo oggi raggiunta, po ichè e ra colmo di te rra e ca lcinacci, è 
di n1. 23,50. Data la sua pi ccola luce , esso do ve va se r vire pe r a ttin g'e re acqua sorg iva, che fo rse 
potrà ritrova rsi procedend o ne llo scavo. 

SIRACUSA. - Gli incrementi della raccolta numismatica del R. Museo Archeo-
logico durante l'esercizio 1911-12. - Sono messi in ev id enza dallo specchie tto che segu e: 

Oro Argent o Bronzo P iomho T ota le 
c ra me 

G reco- S icule 27 38 66 
M . G recia e G recia . I O 7 17 
R01l1a ne 9 IO 

Rizant ine . 3 13 17 
Medioevo Sicilia e Ma lta 2 ~6 7 35 

T otali 6 64 74 145 

Gli increme nti dell 'annata so no piuttosto sC<1 rs i in confronto di q uelli prece de nti, dive n
tando se mpre più difficile lo acquisto cii buo ui pezzi, per i quali s i r ichied ono somm e elevate. 
Fra i nuovi acquisti no to : Du e rari o bo li di Morganti;1. Di A g rigentul11 due ese mplari de l 
d idramma ']'o rremuzza, tav. VI, 18. Questo pezzo estl e ma111e nte ra ro no n è stato ammesso ne ll e 
raccolt e gene ra li del S alinas e d e l S am bol1, fo rse pe rché, 110 n esse ndo sta to riscontrato in co l
lezio ni n lOdern e , si du bitava de lla sua rea le esiste nza . Og'gi pe rò la serie ag rigentina si accrescé 
di un tipo nuo vo , della c ui genuinità non v'è a nuovere sospe tto . Di S iracusa ho acquistato 
alcuni te trad ramnHl di s til e be llo co ll a testa di Aretus<1 cope rta di cuffia e laureata (inedito) ed 
un te traclramma colla firm a cii E Ul11 e no. Alle mone te co nvie ne aggiunge re un s ingola re g ruzzo
le ttu di nove pesi m one tali arabi in vetro CO li nitid e leggende . 

P. ORSI. 


